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CAPO 1 – PRESCRIZIONE E SPECIFICHE TECNICHE 

Art. 1 - LAVORI PREPARATORI 

1. Prima di iniziare le lavorazioni, si dovrà procedere alla delimitazione dell’area di cantiere, 
all’apposizione dei prescritti cartelli, alla sistemazione delle piste e dell’area di cantiere. 

Art. 2 - TRACCIAMENTI 

1. Prima di porre mano ai lavori l’Impresa è obbligata ad eseguire a sue spese gli eventuali 
tracciamenti e le verifiche necessarie alla corretta esecuzione delle opere. I tracciamenti saranno 
eseguiti dall’Impresa e controllati dalla D.L. L’Impresa ha l’obbligo di fornire operai, strumenti e 
mezzi d’opera necessari ed adatti allo scopo anche se le operazioni venissero eseguite dalla 
D.L. 

Art. 3 - NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

3.1 Generalità 

1. L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato e 
di quanto altro prescritto nei documenti di progetto. 

2. Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal 
proprio personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca 
dell’appalto, nonché quelle specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui D.Lgs 81/08 e 
s.m.i.. 

3. L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, 
derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti 
commi. 

4. All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di 
Direzione Lavori al tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili 
longitudinali, dei limiti degli scavi e dei rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai disegni 
di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

3.2 Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 

1. L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli 
perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine 
contrattuale, purché esso, a giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole 
alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

2. Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati 
lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato 
programma, specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che 
l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di particolari compensi. 

3. L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, 
di manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a 
riportarle nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono 
inglobati nei prezzi di elenco. 

 

3.3 Lavori eseguiti ad iniziativa dell’impresa 

1. L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 
di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se 
i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

2. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore 
dell’esecuzione del contratto l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di 
minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, 
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sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell’organo di collaudo. 

3.4 Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 

1. Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona, 
dove essi dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente 
e procedere alla demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e manufatti che verranno 
indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la 
formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere a tal fine occorrenti, compresi gli 
interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e protezione e quelli 
necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e 
delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti. 

2. Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di 
stoccaggio e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e 
delle apparecchiature di fornitura e dei materiali di risulta. 

Art. 4 - PARATIE DI PALANCOLE 

1. Le palancole impiegate con funzione strutturale e/o idraulica per opere definitive, o come corsia 
di transito e/o tura provvisionale, dovranno avere le caratteristiche di resistenza, peso, 
dimensioni e lunghezza specificate negli elaborati di progetto o comunque sufficienti a garantire 
la loro funzione dal punto di vista statico e/o idraulico. 

2. In caso di impiego in corso d'opera, esse dovranno essere autorizzate dalla Direzione Lavori. I 
materiali dovranno essere corrispondenti a quelli previsti in progetto e dettagliati nel Capitolato. 
I profili delle palancole dovranno avere caratteristiche di resistenza compatibili con quelle 
previste nei disegni di progetto. Poiché nei calcoli statici di stabilità si è tenuto conto dell’intero 
palancolato come un unico elemento che lavora in serie, le gargamature dovranno essere in 
grado di trasferire gli sforzi di taglio richiesti per assicurare questo comportamento globale. 

3. L’Impresa, prima dell’infissione delle palancole, riconosce che ha esaminato il sito e conosce il 
lavoro da svolgere, del quale fa parte l’infissione delle palancole. Resta inteso che l’Impresa non 
potrà chiedere sovrapprezzi in funzione della natura dei terreni che devono essere attraversati 
con le palancole, indipendentemente dal fatto che abbia o no acquisito ulteriori informazioni sulla 
natura dei terreni. 

4. Preliminarmente all'infissione delle palancole, l'Impresa dovrà effettuare tutte le indagini 
opportune e necessarie per verificare l'eventuale presenza di oggetti metallici, o di altra natura, 
presenti sul fondo o compenetrati nel terreno, in corrispondenza dell'allineamento di tutte le 
palancole da infiggere, e che potrebbero ostacolare la loro penetrazione nel terreno o deviarle 
rispetto alla verticale. 

5. L'Impresa è tenuta a redigere della documentazione in merito alle modalità di fornitura e alle 
lavorazioni, secondo quanto richiesto dal presente capitolato e le sottoporrà per approvazione 
alla Direzione Lavori. Tali documenti saranno consegnati con congruo anticipo rispetto alla data 
prevista per l'inizio delle lavorazioni, al fine di consentirne l'approvazione da parte della Direzione 
Lavori, senza causare ritardi ai tempi di cantiere previsti. 

6. I documenti dovranno dare evidenza delle interfaccia fra le diverse lavorazioni e del rispetto delle 
fasi e delle modalità di messa in opera descritte nel capitolato, negli elaborati grafici e nella 
relazione tecnica del presente progetto. E' data facoltà all'Impresa di proporre modifiche alle 
suddette fasi o modalità di messa in opera, purché esse modifiche siano motivate e descritte 
nella documentazione scritta richiesta; l'operatività di tali modifiche è subordinata 
all'approvazione della documentazione da parte della Direzione Lavori. 

7. L’Impresa consegnerà alla Direzione Lavori una lista dell’attrezzatura che intende usare per 
l’infissione delle palancole; la lista sarà presentata alla Direzione Lavori almeno 14 giorni prima 
della data prevista per l’inizio delle operazioni di infissione, che potranno cominciare solo dopo 
l’approvazione dell’attrezzatura proposta da parte della Direzione Lavori. 

8. L’Impresa potrà apportare variazioni (aggiungendo o togliendo attrezzatura) a questa lista solo 
dietro formale approvazione da parte della Direzione Lavori; l’Impresa resta comunque l’unica 
responsabile per fornire un’attrezzatura adatta all’infissione delle palancole. 
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9. Oltre al progetto dell’attrezzatura, l’Impresa sottoporrà alla Direzione Lavori il progetto di tutte le 
fasi di infissione; il documento dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori prima dell’inizio 
delle operazioni. 

10. Durante l’infissione, la pressione o l’impatto dovranno essere esercitati in posizione baricentrica 
e in direzione dell’asse di infissione. L’effetto dell’attrito sui ganci, che agisce su un solo lato, può 
essere preso in esame aggiustando la posizione in cui viene esercitata la pressione o l’impatto. 

11. Le palancole, durante l’infissione, dovranno sempre essere guidate, tenendo conto della loro 
rigidezza e delle tensioni che occorrono durante l’infissione, fermo restando che la posizione di 
progetto deve essere quella raggiunta al termine dell’infissione. Per questo fatto, il sistema delle 
guide deve essere sufficientemente stabile, rigido e resistente e le guide devono essere sempre 
parallele all’inclinazione dell’elemento da infiggere. Le palancole, durante l’infissione, dovranno 
essere guidate in almeno due punti, che dovranno essere più distanti possibile. 

12. Le attività dovranno poter essere svolte anche in presenza di una corrente pari a 1.0 m/s La 
guida inferiore sarà particolarmente resistente e saranno posizionati su di essa opportuni blocchi 
spaziatori. Il gancio di attacco dovrà essere guidato con particolare attenzione. I primi elementi 
infissi saranno posizionati con cura particolare all’inclinazione richiesta; in questo modo si 
assicurerà un buon aggancio e minori errori di infissione quando saranno poste in opera le 
successive palancole. 

13. La sommità delle palancole dovrà risultare piana e ad angolo retto con l’asse delle palancole e 
dovrà essere conformata in modo tale che il colpo del battipalo o la pressione degli spintori o dei 
vibratori sia introdotta e e trasmessa all’intera sezione trasversale. 

14. L’infissione dovrà avvenire in modo tale che le palancole siano inserite diritte, verticali o 
all’angolo richiesto, parallele l’una all’altra e alla spaziatura prevista. Prerequisiti affinché ciò 
possa avvenire sono una buona guida delle palancole durante il loro posizionamento iniziale ed 
il mantenimento di una corretta sequenza di infissione; inoltre è necessaria un’adeguata 
attrezzatura di infissione, sufficientemente pesante, rigida e diritta. 

15. Ove la vicinanza con fabbricati e lo stato di conservazione dei muri perimetrali lo richieda, si 
prevederà l’infissione del palancolato a pressione ed estrazione delle stesse nel caso di tura 
provvisionale. 

16. La sequenza di infissione dovrà essere indicata dall’impresa, dietro consiglio della casa 
fornitrice, ed approvata dalla Direzione Lavori. 

17. Dovranno essere adottate speciali cautele affinché durante l'infissione gli incastri liberi non si 
deformino e rimangano puliti da materiali così da garantire la guida alla successiva palancola; a 
tale proposito dovrà essere consultata la casa fornitrice per regolare la potenza di infissione, ed 
eventualmente per prevedere la spalmatura degli incastri di grasso, prima dell'infissione. 

18. Per ottenere un più facile affondamento, specialmente in terreni ghiaiosi e sabbiosi, l'infissione, 
oltre che con la battitura, potrà essere realizzata con il sussidio dell'acqua in pressione fatta 
arrivare, mediante un tubo metallico, sotto la punta della palancola, o con vibratore. 

19. Durante le operazioni di infissione la posizione degli elementi, le loro condizioni e le azioni 
esercitate su di essi per realizzare l’infissione devono essere costantemente controllati e devono 
essere effettuate opportune misure per verificare quando la posizione prevista in progetto è 
raggiunta. 

20. Devono essere sottoposte a verifica sia la posizione iniziale che le fasi intermedie, in particolare 
dopo i primi metri di infissione. Questo infatti permette di percepire anche le più piccole deviazioni 
dalla posizione prevista (inclinazione, fuori piombo, disallineamento, ecc.) o deformazioni del 
piede della palancola e di porvi rimedio. 

21. La penetrazione, allineamento e posizionamento delle palancole devono essere osservate con 
frequenza e con particolare cura in terreni duri o in cui vi sia la possibilità di incontrare trovanti o 
discontinuità. 

22. Se una palancola, nel corso dell’infissione, non si dovesse più muovere o si dovesse notare una 
penetrazione alquanto rallentata, l’infissione deve essere fermata immediatamente. 

23. Nel caso di un palancolato continuo può essere inserita la palancola seguente, rimandando ad 
un secondo successivo tentativo l’infissione difficoltosa; qualora l’infissione risultasse ancora 
difficoltosa, la palancola dovrà essere estratta e reinfissa. 
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24. Nel caso di palancole che si infiggono con grande difficoltà quando sono prossime al loro 
posizionamento finale previsto in progetto, tanto da far pensare a possibili danni alle palancole, 
è possibile fermare l’infissione provvedendo eventualmente al taglio della parte eccedente; se il 
fenomeno è infatti isolato è preferibile, in linea di principio, avere una palancola più corta ma 
integra piuttosto che rischiare di causare danni alla palancola stessa; resta inteso che questa 
decisione potrà essere presa solo con l’approvazione della Direzione Lavori e valutando, oltre 
all’aspetto puramente costruttivo, anche le conseguenze a livello di stabilità globale del 
palancolato, la sua efficienza idraulica in caso di tura (es. in caso di aggottamento) e la sua 
efficienza idraulica nel regolarizzare i flussi di marea e nei confronti del fenomeno del 
sifonamento. Questa decisione sarà quindi anche influenzata dalla funzione del palancolato 
(opera definitiva, tura provvisionale, etc.). 

25. Se si dovesse percepire dalle osservazioni e misure in corso d’opera che uno o più elementi 
possono essere danneggiati, questi dovranno essere estratti e sostituiti, a cura e spese 
dell’Impresa. 

26. Qualora il comportamento in fase di infissione evidenziasse che l’area in cui è occorso il danno 
è alquanto estesa e che quindi le palancole non possono essere riparate, l’Impresa presenterà 
alla Direzione Lavori una proposta per ripristinare le funzioni del palancolato, procedendo quindi 
alla realizzazione, a sua cura e spese, solo dopo l’approvazione della Direzione Lavori. 

 

Art.5 - MANUTENZIONE ALVEI 

5.1 - Generalità 

1. I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria dei 
corsi d'acqua e comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento, disboscamento e 
riprofilatura delle sponde. 

2. I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in 
base alle prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà 
assolutamente evitare che il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini cada in acqua e venga 
allontanato dalla corrente. 

 

5.2 Decespugliamento delle scarpa fluviali 

1. I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, 
cingolato o gommato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente 
munito di apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà 
completato a mano. 

2. Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui 
tronco abbia diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della 
ruspa, oppure con una sola passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le 
piante piegate dalla ruspa. 

3. La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e/o portata a 
rifiuto. Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente 
regolarizzato. 

 

5.3 Disboscamento di scarpate fluviali 

1. I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con 
diametro del tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento 
descritti al paragrafo precedente. 

2. Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere 
raccolti, accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove 
indicato dell’Ufficio di Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. 
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3. Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare 
qualunque pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile 
di qualsiasi danno conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni 
precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate 
dall’Ufficio di Direzione Lavori 

5.4 Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali 

1. Le operazioni di taglio e rimozione di rovi, arbusti e vegetazione infestante lungo i rilevati arginali 
dovranno essere eseguite nei tratti indicati in progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

2. I lavori andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, dotato 
di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante 
conforme alle vigenti disposizioni di legge; l'intervento sarà completato a mano. 

3. La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e/o portata a 
rifiuto. L’Impresa dovrà anche raccogliere e trasportare a discarica eventuali rifiuti solidi rinvenuti 
nell'area di intervento. Se previsto in progetto o prescritto dall’Ufficio di Direzione Lavori, 
terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 

Art.6 - MOVIMENTO TERRA E SCAVI 

6.1 Generalità 

1. Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti 
sono individuate nel seguito. 

6.2 Scavo di sbancamento 

1. Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui 
dovranno sorgere manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di 
materiali in alveo ed in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che 
permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle materie 
di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico 
dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al 
di sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra accennati, come 
ad esempio la realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei rilevati arginali o di 
quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non 
diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o 
accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In 
quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque 
materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 

6.3 Scavi per ricalibrature d'alveo 

1. Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione 
trasversale del corso d'acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte 
esclusivamente per quei tratti d'alveo indicati nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà eseguito 
anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di 
Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio 
di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa 
provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo 
per l'utilizzo previsto. 

6.4 Scavi di fondazione 

1. Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato 
sotto il piano di sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di 
fondazione di strutture e le berme delle difese spondali in massi. 
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2. Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere 
diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, 
sino al piano del terreno naturale primitivo. 

6.5 Modalità esecutive 

1. L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a 
macchina, qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. 
Gli scavi saranno eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei 
disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione Lavori. 

2. Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione 
scritta dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

3. All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione 
e degli apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

4. Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale 
d'imposta. L’Impresa prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti 
delle pareti dello scavo, soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in 
atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata 
a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie franate. In ogni caso l’Impresa 
sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono derivare da 
cedimenti delle pareti di scavo. 

5. La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa 
caduti entro gli scavi stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che 
trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo 
l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e con le modalità da questa eventualmente 
prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifiche. 

6. Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, dovranno 
essere portate a rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle 
proprietà pubbliche o private ed al libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste 
disposizioni, l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le materie in questione. 

7. Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da 
tenere a secco gli scavi. 

8. Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà 
di ordinare, se lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 

Art.7 - DEMOLIZIONI 

7.1 Generalità 

1. Ove sia necessario, l’Impresa è obbligata ad accertare con la massima cura la struttura ed ogni 
elemento che deve essere demolito sia nel suo complesso, sia nei particolari in modo da 
conoscerne la natura, lo stato di conservazione e le tecniche costruttive. 

2. In ogni caso l’Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e 
penale, conseguente e dipendente dall'esecuzione dei lavori di demolizione, sia 
l'Amministrazione Appaltante che i suoi Organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 

3. Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l’Impresa dovrà osservare le seguenti prescrizioni 
unitamente a quelle contenute nei piani di sicurezza: 

a) il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, 
sia per l'esecuzione materiale dei lavori, che per la individuazione immediata di condizioni di pericolo; 

b) l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni 
gruppo di dieci persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra; 

c) i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora 
la stabilità delle strutture non lo consentisse; 

d) si preferiranno mezzi di demolizione a percussione montati su bracci di escavatori o gru 
semoventi. 
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7.2 Modalità esecutive 

1. La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza 
dei passaggi dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 

2. Prima dell'inizio delle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 
elettricità, acqua, gas, ecc. esistenti nella zona dei lavori: a tal fine l’Impresa dovrà prendere 
direttamente accordi con le rispettive Società ed Enti eroganti. 

3. È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga convogliato 
in appositi canali. 

4. L'imboccatura superiore di detti canali dovrà essere tale che non vi possano cadere 
accidentalmente delle persone; ogni tronco di canale dovrà essere imboccato in quello 
successivo e gli eventuali raccordi dovranno essere adeguatamente rinforzati; l'ultimo tratto 
dovrà essere inclinato così da limitare la velocità di uscita dei materiali. 

5. Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con 
mezzi idonei e con particolare cura. 

6. L’Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da demolire, 
escluso il ferro di rinforzo, quando richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

7. Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, se 
destinato a riempimento dovrà essere trasportato in aree indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori 
nell'ambito del cantiere. 

8. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, tutto quanto indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e rimesso in ripristino 
dall’Impresa, a sua cura e spese, senza alcun compenso. 

9. Per quanto riguarda le demolizioni, saranno considerati calcestruzzi armati conglomerati con 
armatura superiore a 300 N/m3 (30 kgf/m3). 

 

Art.8 - FORMAZIONE DI RILEVATI 

8.1 Generalità 

1. Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono sia a lavori di costruzione di nuovi rilevati arginali, 
sia a lavori di ringrosso e/o rialzo di argini esistenti. 

 

8.2 Caratteristiche dei materiali 

1. Con riferimento alla classificazione contenuta nelle norme CNR UNI 10006, le terre 
preferibilmente da utilizzare saranno di tipo argilloso e limoso (classi A-4, A-6, A-7-6), con 
contenuto minimo di sabbia pari al 15% e con indice di plasticità inferiore a 25. 

2. Il materiale per la realizzazione del rialzo e ringrosso del rilevato arginale esistente verrà reperito 
nelle zone indicate nelle tavole allegate al presente progetto. In casi di accertata impossibilità di 
ottenere adeguate caratteristiche geotecniche con l’utilizzo di tale materiale, sarà facoltà della 
Direzione Lavori individuare aree alternative di prelievo e stabilire eventuali percentuali di 
miscelazione con il materiale di cui sopra, senza nulla pretendere. 

3. In casi di accertata impossibilità di ottenere una classe di rilevato superiore a quella con classifica 
A-3 è facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di accettare il materiale posto in opera, prescrivendo 
uno spessore non inferiore a 40 cm. di terreno vegetale sul paramento a fiume del rilevato. 

4. Non si dovranno utilizzare le materie organiche e le sabbie pulite. 
5. Il materiale posto in opera dovrà avere valori del peso in volume allo stato secco pari al 95% del 

peso di volume secco ottenuto nella prova di compattazione Proctor normale con tolleranza di 
+/- 1%; la corrispondente umidità dovrà avere i valori compresi fra +/- 2% dell'umidità ottimale 
ottenuta nella suddetta prova di compattazione. Definita anche la percentuale di umidità, questa 
deve essere mantenuta costante con una tolleranza di +/- 1%. 
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6. A suo insindacabile giudizio, l'Amministrazione potrà individuare aree di prelievo di materiale di 
caratteristiche differenti da quanto sopra riportato. 

8.3 Modalità esecutive 

1. Prima di procedere alla costruzione dell'argine, sarà necessario preparare il terreno di posa, 
provvedendo all'asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali e alla predisposizione 
di uno scavo di cassonetto o, qualora il declivio trasversale del terreno fosse superiore al 15%, 
di opportuni gradoni di immorsamento delle dimensioni riportate nei disegni di progetto. 

2. Nella costruzione dell'argine andranno seguite le indicazioni progettuali riportate nei disegni 
esecutivi, sia per quanto riguarda le dimensioni del rilevato e la pendenza delle scarpate, sia per 
quanto riguarda lo spessore degli strati, il tipo di macchina da utilizzare per il costipamento ed il 
numero di passate. 

3. Sempre ai disegni di progetto si dovrà fare riferimento per le caratteristiche dimensionali e dei 
materiali da utilizzare per la realizzazione della pista di servizio o della strada sulla testa arginale. 

8.4 Prove di accettazione e controllo 

1. Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori procederà al prelievo di campioni di 
terreno da inviare a laboratori ufficiali, in modo da verificare la rispondenza alle prescrizioni di 
cui al presente Capitolato. 

2. I campioni di terreno prelevati saranno innanzitutto classificati: sarà individuata la curva 
granulometrica che caratterizza ogni campione, verranno valutati i limiti di Atterberg (in 
particolare modo il limite liquido e l'indice di plasticità), l'indice di gruppo. Saranno poi eseguite 
le prove necessarie per la determinazione della resistenza al taglio e dell'optimum Proctor. 

3. Qualora richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori l’Impresa dovrà provvedere alla posa in opera 
di una opportuna strumentazione geotecnica, tale da permettere la verifica delle corrette 
condizioni di lavoro in tutte le fasi di realizzazione dell'opera. Mediante la posa di assistimetri 
superficiali e profondi, di piezometri e di inclinometri sarà inoltre possibile controllare il grado di 
assestamento, l'esistenza di spostamenti orizzontali, la consolidazione raggiunta da eventuali 
strati argillosi, l'andamento del moto di filtrazione. 

4. Nel caso di rilevati costruiti ex novo l’Impresa dovrà provvedere alla posa della strumentazione 
completa per una sezione significativa a scelta dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

5. Nel caso di rialzi e ringrossi i controlli saranno limitati alla compattazione, fatti salvi comunque i 
controlli generali sulla qualità delle terre. 

6. Se le prove relative allo stato di compattazione del rilevato non dovessero dare esito 
soddisfacente, l’Impresa è tenuta a ripetere la compressione dei rilevati sino ad ottenere il 
risultato prescritto. 

7. Gli oneri per tutte le prove di laboratorio e per la strumentazione per le prove a campo sono a 
carico dell’Impresa. 

8. L’Impresa è obbligata, senza pretesa di compenso alcuno, a dare ai rilevati, durante la 
costruzione, le maggiori dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre. Le scarpate 
saranno spianate e battute e i lavori di profilatura dovranno avvenire con asporto anziché con 
riporto di materie. 

9. All'atto del collaudo i rilevati eseguiti dovranno avere la sagoma e le dimensioni prescritte dai 
disegni progettuali. 

10. Qualora la costruzione del rilevato dovesse venire sospesa, l’Impresa dovrà provvedere a 
sistemarlo regolarmente in modo da fare defluire facilmente le acque piovane; alla ripresa dei 
lavori dovranno essere praticati, nel rilevato stesso, appositi tagli a gradini, per il collegamento 
delle nuove materie con quelle già posate. 

Art.9 - REGOLARIZZAZIONE E PROFILATURA DELLE SCARPATE 

1. La regolarizzazione e profilatura delle scarpate arginali dell'alveo, il ritaglio o scoronamento dei 
ciglioni golenali eseguita con qualsiasi mezzo, con le pendenze stabilite dalla D.L. e 
comprendente: 

• il taglio e l'estirpazione di alberi, arbusti di qualsiasi dimensioni, nonché di altra vegetazione 
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di qualsiasi natura compresi quelli franati in alveo costituenti veri e propri pennelli che creano 
ostacolo di deviazione al normale deflusso delle acque; 

• lo scarico di ciglioni golenali pericolanti o aventi scarpate eccessivamente scoscese ed 
irregolari; 

• la rimozione di ciglioni franati in alveo e costituenti ostruzione al deflusso delle acque; 

• il trasporto e posa del materiale di risulta ritenuto idoneo (terra o ceppaie) nelle vicinanze o 
sulle golene o a tombamento per la ricostituzione delle scarpate in frana, secondo le 
specifiche della costruzione dei rilevati; 

• la formazione di rampe di servizio, accessi o passaggi eventualmente occorrenti e, dove 
necessario, formulazione di accordi con i proprietari golenali ivi comprese eventuali indennità 
di passaggio e transito; 

• la profilatura delle scarpate sia in scavo che in riporto; 

• la sosta, i rallentamenti e le modalità di scavo in dipendenza ad eventuali lavori b.c.m.; 

• il mantenimento e la creazione delle piste di transito; 

• la completa distruzione in sito di alberi, arbusti in pessimo stato vegetativo, ecc., abbattuti 
mediante combustione o loro allontanamento definitivo in discarica comprensivo di trasporto 
e oneri di smaltimento; 

• ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte. 

Art. 10 - OPERE DI PROTEZIONE SPONDALE 

10.1 Generalità 

1. Le opere di protezione realizzate in massi sono caratterizzate da una berma di fondazione e da 
una mantellata di rivestimento della sponda. La berma sarà realizzata in maniera differente a 
seconda che il corso d'acqua presenti livelli d'acqua permanenti o sia interessato da periodi di 
asciutta. La mantellata dovrà essere sistemata faccia a vista, intasata con terreno vegetale e 
opportunamente seminata. 

10.2 Caratteristiche dei materiali 

1. I massi naturali utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti 
essenziali di compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, 
fratture e piani di sfalsamento e rispettare i seguenti limiti: 

 - massa volumica:   24 kN/m3 (2400 kgf/m3) 

- resistenza alla compressione:   80 Mpa    (800 kgf/cm2) 

- coefficiente di usura:   1,5 mm 

- coefficiente di imbibizione:   5% 

- gelività:  il materiale deve risultare non gelivo 

2. I massi naturali saranno di peso non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, non 
dovranno presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo vivo 
e squadrati. 

10.3 Modalità esecutive 

1. I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la 
ripresa ed il trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare 
alcun danno alle sponde. Il materiale dovrà essere accostato con l'utilizzo di tavoloni o scivoloni, 
in grado di proteggere le opere idrauliche: è tassativamente vietato il rotolamento dei massi lungo 
le sponde. 
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2. Per lavori eseguiti in assenza di acqua, in corsi d'acqua soggetti ad asciutta, oppure, in condizioni 
di magra, con livelli d'acqua inferiori a 0,50 m, la berma sarà realizzata entro uno scavo di 
fondazione di forma prossima a quella trapezia. 

3. I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta, in maniera che risultino stabili e non 
oscillanti e in modo che la tenuta della berma nella posizione più lontana dalla sponda sia 
assicurata da un masso di grosse dimensioni. 

4. Se i lavori andranno eseguiti sotto il pelo dell'acqua, i massi saranno collocati alla rinfusa in uno 
scavo di fondazione delle dimensioni prescritte, verificando comunque la stabilità dell'opera. 

5. La mantellata andrà realizzata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. Le scarpate 
dovranno essere previamente sagomate e rifilate alla pendenza e alle quote prescritte per il 
necessario spessore al di sotto del profilo da realizzare a rivestimento eseguito. 

6. Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura risulti stabile e non oscillante, 
indipendentemente dalla posa in opera degli elementi adiacenti; i giunti dovranno risultare 
sfalsati sia in senso longitudinale che in senso trasversale e dovranno essere tali da assicurare 
lo stretto contatto degli elementi fra loro senza ricorrere all'impiego di scaglie o frammenti. 

7. Gli elementi costituenti i cigli di banchine saranno accuratamente scelti ed opportunamente 
lavorati, al fine di ottenere una esatta profilatura dei cigli. 

8. Dovrà essere particolarmente curata la sistemazione faccia a vista del paramento lato fiume, in 
modo da fargli assumere l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni 
di continuità. 

9. Se prescritto, le mantellate saranno intasate con terreno vegetale ed opportunamente seminate 
fino ad attecchimento della coltre erbosa. 

1. 24.4 Prove di accettazione e controllo 
2. Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato 

dall’Ufficio di Direzione Lavori che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale. 
3. Dovrà essere eseguito almeno un controllo di accettazione per ogni mile metri cubi di materiale 

lapideo da utilizzare: l'esito di tale controllo sarà vincolante per l'accettazione della partita relativa 
al suddetto tratto di opera. 

4. L’Impresa dovrà inoltre attestare, mediante idonei certificati a data non anteriore ad un anno, le 
caratteristiche del materiale. Tali certificati potranno altresì valere come attestazioni temporanee 
sostitutive nelle more dell’esecuzione delle prove di durata sui campioni prelevati. 

5. Il controllo consisterà nella individuazione da parte dall’Ufficio di Direzione Lavori, a suo 
insindacabile giudizio, di almeno dieci massi che dovranno essere singolarmente pesati. 

6. La partita non verrà accettata se il peso di un solo masso verificato risulterà inferiore al peso 
minimo previsto in progetto. 

7. Se la verifica avrà invece esito positivo, si procederà al prelievo di campioni da inviare ad un 
laboratorio ufficiale per l'esecuzione delle prove relative alla determinazione delle caratteristiche 
fisiche e meccaniche del materiale da porre in opera. 

8. Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche dei massi naturali 
(determinazione del peso specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno 
effettuate, a carico dell’Impresa, seguendo quanto riportato dalle attuali "Norme per 
l'accettazione delle pietre naturali da costruzione"; per le prove di resistenza meccanica 
(resistenza alla compressione e all'usura per attrito radente), si farà riferimento alla stessa 
normativa. 

9. L’Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori i certificati del laboratorio ufficiale relativi alle 
prove sopra indicate, che dovranno dimostrare il rispetto dei limiti imposti dal Capitolato. Se i 
risultati delle misure o delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, 
per la quantità sotto controllo, verrà scartato con totale onere a carico dell’Impresa. 

10. Tutti gli oneri derivanti dalla necessità di eseguire le prove di accettazione saranno a carico 
dell’Impresa. 

11. I risultati delle suddette prove dovranno essere consegnati all’Ufficio di Direzione Lavori prima 
della messa in opera dei massi. Qualora i risultati delle prove fossero negativi, l'intera partita 
controllata sarà scartata con totale onere a carico dell’Impresa. La presenza di tutte le 
certificazioni previste nel presente paragrafo risulterà vincolante ai fini della collaudabilità 
dell'opera. 



 

 
 

7. CAPITOLATO SPECIALE PARTE TECNICA 

14 

Art.11 - OPERE PROVVISIONALI 

1. Puntellamenti, impalcature, ponteggi, recinzioni e tutte le opere provvisionali di qualunque 
genere, metalliche od in legname, in ogni caso occorrenti per l’esecuzione delle opere in oggetto, 
dovranno essere realizzate in modo da impedire qualsiasi deformazione di esse o delle opere di 
cui debbono sostenere l’esecuzione, gli spostamenti e lo smontaggio delle predette opere 
dovranno essere compiuti a cura e spese dell’Impresa. 

2. Il dimensionamento ed il calcolo statico delle opere provvisionali sarà a cura e spesa 
dell’Impresa, la quale rimane la sola responsabile dei danni alle persone, alle cose, alle proprietà 
pubbliche e private ed ai lavori per la mancanza od insufficienza delle opere provvisionali, alle 
quali dovrà provvedere di propria iniziativa ed adottando tutte le cautele necessarie. 

3. Col procedere dei lavori l’Impresa potrà recuperare i materiali impiegati nella realizzazione delle 
opere provvisionali, procedendo, sotto la sua responsabilità, al disarmo di esse con ogni 
accorgimento necessario ad evitare i danni come sopra specificati. 

4. Quei materiali che per qualunque causa o che a giudizio del direttore dell’ssecuzione del 
contratto non potessero essere tolti d’opera senza menomare la buona riuscita dei lavori, o che 
andassero comunque perduti, dovranno essere abbandonati senza che per questo, se non 
altrimenti disposto, spetti all’Impresa alcun compenso. Le stesse norme e responsabilità valgono 
per macchinari, mezzi d’opera, attrezzi e simili, impiegati dall’Impresa, per l’esecuzione dei 
lavori, o comunque esistenti in cantiere. 

5. Le opere previste dal progetto e pertanto anche le relative opere provvisionali dovranno essere 
realizzate garantendo l’operatività di tutti i locali esterni all’area di cantiere e le relative attività ivi 
svolte. Durante l’esecuzione dei lavori dovranno pertanto essere approntate tutte le opere 
provvisionali necessarie a consentire il transito all’esterno del cantiere in assoluta sicurezza. Nel 
contempo l’area di cantiere dovrà essere opportunamente recintata e dotata di apposita 
segnaletica di sicurezza, anche al fine di tutelare il personale in transito. 

6. L’impresa, prima dell’inizio dei lavori, dovrà consegnare un cronoprogramma operativo specifico 
e dettagliato sulle lavorazioni in oggetto. 

7. Indicazioni più approfondite in merito a tali aspetti dovranno essere riportate all’interno del piano 
di sostitutivo di sicurezza ed ai relativi allegati grafici e documentali. 

8. È onere dell’impresa nell’ambito delle lavorazioni previste in progetto, provvedere alla 
realizzazione di tutte le necessarie opere provvisionali oltre che all’impiego di trabattelli, ponteggi 
e piani di lavoro utili all’esecuzione dei lavori. L’impiego di tali mezzi deve essere effettuato nel 
rispetto della normativa di sicurezza e dei limiti di altezza previsti per ogni singola tipologia di 
mezzo impiegato. 

CAPO 2 - MODALITA' DI MISURAZIONE 

Art.12 - GENERALITA 

1. L'appaltatore dovrà tempestivamente richiedere la misurazione in contraddittorio di quelle opere 
e somministrazioni di cui successivamente non si potessero accertare la verifica e di tutto ciò 
che deve essere misurato o pesato prima di essere posto in opera. 

2. Se talune quantità non venissero accertate in tempo debito l'appaltatore dovrà accettare la 
valutazione della Direzione Lavori. Ogni opera deve corrispondere nelle sue dimensioni a quelle 
prescritte; nel caso di eccesso si terrà come misura quella prescritta ed in caso di difetto, se 
l'opera è accettata si terrà come misura quella effettivamente rilevata. Le opere e le provviste 
sono appaltate a misura od a corpo secondo le indicazioni dell'elenco prezzi di contratto e delle 
presenti norme. 

3. Nelle misurazioni e relativi computi si seguiranno i procedimenti geometrici che la Direzione 
Lavori riterrà più convenienti per la maggiore approssimazione delle misure stesse. 

 

Art. 13 – PALANCOLE 

1. La fornitura a piè d’opera delle palancole composite (PVC/FRP) sarà compensata a misura per 
ogni  metro quadro di palancola fornita con il relativo prezzo di elenco. 
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2. L’infissione o estrazione della stessa sarà compensata a seconda che sia eseguita a vibrazione 
o a pressione, secondo le prescrizioni di progetto con i corrispondenti articoli di elenco. 

3. Nei tratti in cui è prevista l’infissione a pressione delle palancole e per esigenze operative si 
verifichi la necessità di infiggere a vibrazione alcune palancole poste in corrispondenza dei cambi 
di direzione della poligonale o all’inizio dei singoli tratti di infissione, le palancole vibrate saranno 
compensate con l’articolo di elenco relativo all’infissione a pressione. 

Art.14 - MOVIMENTI DI TERRA 

1. Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna 
picchettazione, tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La 
distanza fra due sezioni dovrà essere tale da evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli oneri 
per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico dell’Impresa. 

2. Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche: 

• l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali 
aggottamenti con l'impiego di pompe; 

• l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale scavato nelle 
aree individuate dalla Direzione Lavori (rinterro e rilevato da realizzarsi con le modalità 
previste nel paragrafo "Formazione di rilevati), oppure il carico sui mezzi di trasporto, 
trasporto del materiale di qualsiasi entità proveniente dallo scavo, scarico e sistemazione a 
discarica pubblica od invece entro le aree poste a disposizione dal Committente o scelte 
dall’Appaltatore; 

• le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il 
materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo; 

• i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari; 

• l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque 
superficiali e l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 

• l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli scavi 
compreso manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per 
l'armatura ed il disarmo. Sono escluse invece le armature continue degli scavi tipo armature 
a cassa chiusa e palancole metalliche o simili ad infissione o marciavanti, da utilizzare a 
insindacabile giudizio della Direzione Lavori; 

• l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, 
nelle sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per 
campioni; 

• i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi 
stessi in relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 

• l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 

• la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché 
il loro rifacimento; 

• - l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di 
cavi, tubazioni e condutture sotterranee (SIP - ENEL - GAS - METANO - ACQUA – etc.). 

3. I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in 
contraddittorio con l’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione. 

Art.15 - FORMAZIONE DI RILEVATI 

1. I rilevamenti e la misurazione dei rilevati agli effetti del pagamento saranno eseguiti in 
contraddittorio con L’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della loro 
contabilizzazione. 
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2. Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna 
picchettazione, tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La 
distanza fra le due sezioni di rilievo sarà tale da evidenziare ogni variazione di rilievo ai fini 
esecutivi. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico dell’Impresa. 

3. I rilevati eseguiti saranno misurati a compattazione ed assestamento avvenuti e computati con il 
metodo delle sezioni ragguagliate. Il prezzo comprende la fornitura a piè d'opera del materiale, 
la posa per strati dello spessore indicato nei disegni di progetto, la compattazione con il 
macchinario e le modalità prescritte negli stessi elaborati progettuali e quant'altro necessario per 
dare l'opera finita a regola d'arte secondo le modalità e caratteristiche previste nello specifico 
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto, comprese le prove di accettazione e controllo. 

4. Il prezzo compensa la formazione di nuovi rilevati arginali o il ringrosso e/o il rialzo di rilevati 
esistenti con materiale proveniente da cave private individuate dall’Impresa Appaltante. 

5. L'area delle sezioni in rilevato verrà computata rispetto al piano campagna, senza tener conto 
né dello scavo di scoticamento o di ammorsamento (nel caso di ringrosso o rialzo arginale), né 
dell'occorrente materiale di riempimento; né dei cedimenti subiti dal terreno stesso per effetto 
del compattamento meccanico o per naturale assestamento; né della riduzione di volume che il 
materiale riportato subirà, rispetto al volume che occupava nel sito di scavo oppure allo stato 
sciolto, a seguito del compattamento meccanico. 

6. Qualora l’Impresa superasse le sagome fissate dall’Ufficio di Direzione Lavori, il maggiore 
rilevato non verrà contabilizzato e l’Impresa, se ordinato dall’Ufficio di Direzione Lavori, 
rimuoverà, a sua cura e spese, i volumi di terra riportati o depositati in più, provvedendo nel 
contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla stabilità dei rilevati accettati 
dall’Ufficio di Direzione Lavori 

Art.16 - DEMOLIZIONI 

1. Il prezzo deve intendersi applicabile per qualunque quantitativo di materiale da demolire, anche 
di dimensioni minime. 

2. Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga eseguita 
in elevazione, fuori terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque forma, comunque 
senza l'uso di mine. 

3. In particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature 
eventualmente occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta. 

4. L’Impresa è obbligata a recuperare i materiali dichiarati utilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, 
che rimangono proprietà dell'Amministrazione, e a caricare, trasportare a scaricare a rifiuto quelli 
non utilizzabili. Il prezzo è comprensivo anche del corrispettivo per le discariche. 

 

Art.17 - OPERE DI PROTEZIONE SPONDALE IN PIETRAME 

1. Di norma il peso del materiale, deve essere determinato con l'impiego della bilancia a bilico; in 
casi particolari, riconosciuti dall’Ufficio di Direzione Lavori, mediante ordine di servizio, la 
determinazione del peso dei massi naturali può essere effettuata in altra modalità. 

2. L'operazione di pesatura verrà effettuata in contraddittorio tra dall’Ufficio di Direzione Lavori, o 
suoi rappresentanti; le parti firmeranno le bollette, madre e figlie, nel numero disposto dall’Ufficio 
di Direzione Lavori. 

3. Per le operazioni di pesatura l’Impresa deve disporre di uno o più bilici, secondo le disposizioni 
dall’Ufficio di Direzione Lavori, rimanendo a tutto suo carico ogni spesa ed onere relativi alle 
operazioni di pesatura, ivi compresi, l'impianto dei bilici ed il relativo controllo iniziale, quelli 
periodici da parte del competente Ufficio, le eventuali riparazioni dei bilici e la costruzione di una 
baracca ad uso del personale dell'Amministrazione preposto alle operazioni di pesatura. 

4. Il peso dei carichi viene espresso in tonnellate e frazioni di tonnellate fino alla terza cifra 
decimale; se ne detrae la tara del veicolo e della cassa, nonché il peso dei cunei o scaglioni usati 
per fermare i massi di maggiore dimensione, ottenendo così il peso netto che viene allibrato nei 
registri contabili. 
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5. L’Impresa deve fornire appositi bollettari; ciascuna bolletta viene datata ed oltre il peso netto 
deve portare il peso lordo, la targa o il contrassegno dei veicolo o delle casse a cui la bolletta 
stessa si riferisce, nonché la categoria del materiale. 

6. Ad ogni veicolo o cassone carico corrisponde quindi una serie di bollette, di cui la madre resta 
al personale dell'Amministrazione che ha effettuato la pesatura e le figlie di norma vengono 
consegnate al rappresentante dell’Impresa, al conducente del mezzo di trasporto ed al personale 
dell'Amministrazione che sorveglia la posa del materiale in opera. 

7. Lo scarico non può essere mai iniziato senza autorizzazione del Rappresentante dell’Ufficio di 
Direzione Lavori, questi, prima di autorizzare il versamento, controlla il carico, quindi completa 
le bollette apponendovi la propria firma. 

8. Il materiale comunque perduto lungo il trasporto non può essere contabilizzato. 
9. Oltre a quanto stabilito nel presente Capitolato, l’Ufficio di Direzione Lavori ha la più ampia facoltà 

di aggiungere tutte quelle condizioni che ritenga più opportune per assicurare la buona riuscita 
delle operazioni di pesatura nonché l'efficienza dei controlli sui pesi dei carichi, sulla regolarità 
dei trasporti e sul collocamento in opera dei massi. 

10. Nessuno speciale compenso o indennità può riconoscersi all’Impresa per il tempo necessario 
alle operazioni di taratura, pesatura dei materiali o per controlli su dette operazioni. 

 Art.18 - MANODOPERA 

1. Gli operai per i lavori in economia, saranno compensati per ogni ora di effettivo lavoro prestato: 
dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei 
necessari attrezzi; l'appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli 
operai che non riescano di gradimento alla Direzione Lavori. Nelle prestazioni di mano d'opera 
saranno eseguite le disposizioni stabilite dalle Leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi. 

Art.19 - MATERIALI IN FORNITURA A PIE D'OPERA O IN CANTIERE 

1. Tutte le provviste dei materiali saranno misurate con metodi geometrici, salvo le eccezioni 
esposte nei vari articoli del presente capitolato. I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, si 
applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'appaltatore è tenuto a fare richiesta alla 
Direzione Lavori come ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, 
somministrazioni di legnami per casseri, paratie, travature, ecc. alla cui esecuzione provvede 
direttamente l'Amministrazione Appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d'ufficio e nel caso di 
rescissione coattiva di scioglimento del contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento dell'importo relativo nelle situazioni 
provvisorie che non deve superare il 50% prima della messa in opera; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione 
quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. I detti 
prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi. 

2. In detti prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera 
sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa. 

Art.20 - ELENCO DEI PREZZI UNITARI 

1. I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura, sono quelli contenuti 
nell’allegato “ELENCO PREZZI”, che costituisce parte integrante del presente Capitolato 
Speciale d’appalto. Nel prezzo dei singoli lavori è compreso tutto quanto occorre per darli 
compiuti secondo le migliori regole d’arte, gli oneri e le prescrizioni del presente Capitolato. 

2. Nel prezzo della manodopera e dei noli si intende compreso l’uso e il consumo di tutti gli attrezzi 
di cui ciascun operaio deve essere provvisto, a sue spese ed a quelle dell’Appaltatore, nonché 
l’onere complessivo per spese generali, assicurazioni, consumi, ecc., come pure l’utile relativo. 
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Art.27 - DIFFETTI DI COSTRUZIONE 

1. L'Appaltatore deve demolire e rifare, a sue spese, i lavori eseguiti senza la necessaria diligenza 
o con i materiali per qualità, misura o peso diversi o inferiori a quelli prescritti; qualora egli non 
ottemperi all'ordine ricevuto entro i 30 giorni, si procederà d'ufficio alla demolizione ed al 
rifacimento dei lavori sopraddetti, addebitandoglieli. 

2. Se la Direzione Lavori presume che esistano difetti di costruzione, potrà ordinare l'effettuazione 
degli accertamenti che riterrà opportuni. Qualora siano riscontrati dei vizi, saranno a carico 
dell'Appaltatore, oltre a tutte le spese per la loro eliminazione, anche quelle affrontate per le 
operazioni di verifica; in caso contrario, purché sia stato regolarmente chiesto, a suo tempo 
debito, di effettuare gli accertamenti sancito nell'Articolo relativo, l'Appaltatore ha diritto di 
rimborso delle spese di verifica e di quelle per il risarcimento delle opere eventualmente demolite, 
escluso ogni altro indennizzo o compenso. 

 

 


